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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
 

DELIBERAZIONE N .   133 / 268 / 378 / 3120P 
 
 
 
OGGETTO: REFEZIONE SCOLASTICA - Modificazione della delibera zione C.C. n. 65/ 

111/ 174/ 3120P del 06.06.2013 avente ad oggetto "R equisiti e modalità 
applicative delle esenzioni totali e parziali dal p agamento della retta annuale 
e dei buoni pasto". 

 
 
Il giorno diciotto del mese di novembre  dell’anno duemilaquattordici alle ore 09:00 a seguito di apposita 
convocazione del Presidente, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
pubblica. 
L’avviso di convocazione, con l’elenco degli oggetti da trattare è stato notificato in tempo utile a tutti i 
componenti il Consiglio Comunale ed affisso all’ Albo Pretorio del Comune nei modi e forme di legge. 
All’inizio della seduta consiliare i componenti del Consiglio Comunale risultano come in appresso indicato: 
 

Presenti Assenti                                                                            Presenti A ssenti  
     1.     ROSSA Maria Rita  X 
     3.     Artico Fabio  X 
     4.     Barone Erik  X 
     5.     Barosini Giovanni  X 
     7.     Berta Paolo  X 
     8.     Buzzi Langhi Davide Mario  X 
     9.     Camillo Fabio  X 
   10.     Cammalleri Andrea  X 
   13.     Coloris Daniele  X 
   14.     Curino Teresa  X 
   15.     Di Filippo Domenico  X 
   16.     Fabbio Piercarlo  X 
   17.     Fiorentino Ciro  X 
  

   18.     Foglino Stefano Luigi Maria  X 
   20.     Locci Emanuele  X 
   22.     Malagrino Diego  X 
   23.     Malerba Angelo  X 
   24.     Marchelli Paolo  X 
   25.     Massaro Roberto  X 
   26.     MAZZONI Enrico  X 
   27.     Miraglia Vincenzo Cesare  X 
   28.     Raica Gheorghe  X 
   29.     Sarti Roberto  X 
   30.     Savi Nicola  X 
   31.     Scaiola Silvana  X 
   32.     Zaio Filippo  X 
   35.     Procopio Maria Rosa  X 
   36.     Di Salvo Francesco  X 
   37.     Penna Renzo  X 
   39.     Bovone Barbara  X 
   40.     Annaratone Simone  X 
   41.     Maino Maria Luigia  X 
   42.     Sciaudone Maurizio  X 
  

 
Presenti n. 28 Assenti n. 5 

 
Sono presenti gli Assessori: 
ABONANTE Giorgio Angelo, BARRERA Maria Enrica, Cattaneo Giancarlo, Cattaneo Pier Mauro, GOTTA Maria 
Teresa, LOMBARDI Claudio, FERRALASCO Marcello, ONETO Vittoria. 
 
Constatata la presenza del numero legale degli intervenuti assume la presidenza il Sig.  MAZZONI Enrico 
nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale con l’assistenza del Segretario Generale  
PROIETTI Fabrizio ed invita i presenti a trattare la sopra estesa proposta Giunta Comunale 268 del 
09/10/2014 



LA  GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la deliberazione G.C. n. 199 del 17/07/2010 avente ad oggetto: “Revisione e rimodulazione del sistema di 
applicazione delle tariffe dei Servizi Scolastici. Introduzione dell’indice di equità familiare che determina le tariffe 
personalizzate in base al reddito. Agevolazioni / condizioni”, confermata dalla successiva deliberazione G.C. n. 233 del 
31/08/2012 avente ad oggetto “ Servizi scolastici comunali: tariffe, condizioni generali e agevolazioni – Atto di 
ricognizione” 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione C.C. n. 65/ 11/ 174/ 3120P del 06.06.2013, avente ad oggetto: “Refezione 
scolastica – Requisiti e modalità applicative delle esenzioni totali e parziali dal pagamento della retta annuale e dei 
buoni pasto”, con particolare riferimento all’art. 3 dell’allegato A) che disciplina le modalità e la durata delle fattispecie 
di esenzione dal pagamento degli oneri relativi al servizio di refezione scolastica.  
In base alla normativa suddetta la durata dell’esenzione dal pagamento dei buoni pasto giornalieri è fissata in tre mesi 
dalla data di applicazione del beneficio e, decorso tale periodo, si prevede eventuale conferma del provvedimento di 
esenzione previa dichiarazione sostitutiva dell’interessato con la quale si attesta il permanere dello stato di disagio 
economico sociale del nucleo familiare, debitamente documentato dalla relazione aggiornata compilata dai competenti 
servizi socio assistenziali. Decorso il termine di tre mesi, in assenza di presentazione della dichiarazione sostitutiva 
dell’interessato e dell’aggiornamento da parte dei servizi sociali, il provvedimento di esenzione decade 
automaticamente; 
 
VERIFICATO che nell’anno scolastico 2013/ 2014 gli alunni che, in applicazione della precitata normativa,  hanno 
beneficiato di esenzione totale e parziale sono stati  63. Riscontrato altresì che le rispettive situazioni economico 
familiari, così come  dichiarate e documentate all’inizio dell’anno scolastico, non si sono modificate in corso d’anno,  
permanendo pertanto lo stato di sofferenza economica anche ben oltre i tre mesi del provvedimento di esenzione, in 
linea con la tendenza purtroppo registrata a livello nazionale per le famiglie in assenza di reddito o di ammortizzatore 
sociale; 
 
DATO ATTO delle relazioni aggiornate ogni tre mesi e fornite dai competenti servizi sociali del C.I.S.S.A.C.A., dalle 
quali risulta che le famiglie assistite continuano a richiedere il programma di sostegno sociale e/o economico, con 
conseguente produzione di certificazioni ridondanti e ripetitive che attestano immutate condizioni di disagio. 
Pertanto, a fronte di tale stato di fatto così consolidatosi, il procedimento di concessione delle esenzioni non risponde 
alle esigenze di semplificazione delle attività svolte, sia dagli uffici comunali che dai servizi di assistenza sociale i quali 
si troverebbero, ad ogni scadenza trimestrale, a dover acquisire dichiarazioni aggiuntive, documentazione e ad avviare 
procedimenti che, inevitabilmente, portano a confermare il beneficio già riconosciuto in prima istanza; 
 
RICHIAMATA, infine, la precedente deliberazione G.C. n. 58/ 2101N-165 del 27.02.2009, avente ad oggetto: 
“Estensione applicazione a tutti i Servizi comunali del principio della certificazione ISEE – Modalità applicative a favore 
dei lavoratori subordinati, parasubordinati e soci di cooperative licenziati e privi di ammortizzatori sociali” il cui principio 
ispiratore è quello di agevolare e semplificare gli oneri di “idonea e specifica documentazione che comprovi dello stato 
di disagio, indigenza, perdita del lavoro, assenza di ammortizzatori sociali e di tutto ciò che posa dare titolo 
all’ottenimento di benefici e agevolazioni tariffarie da parte del Comune di Alessandria”, prevedendo che tale 
documentazione sia “in alternativa alla ordinaria presentazione delle certificazioni ISEE” annuali. Pertanto, anche la 
durata della documentazione sostitutiva corrisponde alla ordinaria certificazione annuale ISEE, fatto salvo “l’obbligo del 
cittadino interessato di segnalare  al Comune con tempestività modificazione delle proprie condizioni lavorative, di 
reddito ed economiche individuali e familiari che  possano rendere  non più giustificato il permanere dei benefici e 
agevolazioni tariffarie”; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla modifica dell’art. 3 dell’Allegato A) approvato con la deliberazione C.C. n. 65/ 
11/ 174/ 3120P del 06.06.2014 sopra citata così come segue: 
 
 

Testo precedente Testo modificato 
 

Art. 3 

Modalità e durata 

 

Le diverse tipologie di esenzione, di cui agli 

 

Art. 3 

Modalità e durata 

 

Le diverse tipologie di esenzione, di cui agli 



articoli precedenti, si applicano su 

presentazione di specifica richiesta indirizzata 

alla competente Direzione Servizi alla Persona, 

Politiche Educative, Culturali e del Tempo libero 

del Comune di Alessandria, corredata dalla 

documentazione necessaria a comprovare il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 2. 

 

La domanda di esenzione verrà accertata e 

valutata, con conseguente accettazione o 

rigetto, da parte del competente Ufficio 

comunale che invierà risposta scritta entro il 

termine di 30 giorni dalla ricezione della 

richiesta. L’esito sarà comunicato al richiedente 

e al competente Servizio Socio Assistenziale che 

ha in carico il nucleo familiare. 

 

In caso di accoglimento dell’istanza, l’esenzione 

decorre dalla data di accettazione e non ha mai 

effetto retroattivo. 

 

La durata dell’esenzione dal pagamento della 

retta annuale di iscrizione è sempre limitata 

all’anno scolastico in cui è presentata la 

domanda. 

 

La durata dell’esenzione dal pagamento dei 

buoni pasto giornalieri è temporanea e non può 

essere superiore a tre mesi dalla data di 

applicazione del beneficio. 

 

È fatta salva la conferma della suddetta 

esenzione nel caso di persistenza del disagio 

economico del nucleo familiare debitamente 

documentato dalla relazione aggiornata dei 

competenti servizi socio assistenziali. 

 

articoli precedenti, si applicano su 

presentazione di specifica richiesta indirizzata 

alla competente Direzione Servizi alla Persona, 

Politiche Educative e Culturali del Comune di 

Alessandria, corredata dalla documentazione 

necessaria a comprovare il possesso dei 

requisiti di cui all’art. 2. 

 

 

La domanda di esenzione verrà accertata e 

valutata, con conseguente accettazione o 

rigetto, da parte del competente Ufficio 

comunale che invierà risposta scritta entro il 

termine di 30 giorni dalla ricezione della 

richiesta. L’esito sarà comunicato al richiedente 

e al competente Servizio Socio Assistenziale che 

ha in carico il nucleo familiare. 

 

In caso di accoglimento dell’istanza, l’esenzione 

decorre dalla data di accettazione e non ha mai 

effetto retroattivo. 

 

La durata dell’esenzione dal pagamento della 

retta annuale di iscrizione è sempre limitata 

all’anno scolastico in cui è presentata la 

domanda. 

 

L’esenzione dal pagamento dei buoni pasto 

giornalieri è temporanea e non può essere 

superiore alla durata dell’anno scolastico in cui 

è applicato il beneficio stesso. 

 

E’ fatto salvo eventuale aggiornamento in corso 

d’anno in merito alla persistenza o cessazione 

dello stato di disagio economico e sociale del 

nucleo familiare mediante relazione aggiornata 

che i competenti servizi socio assistenziali 



 

 

Il nucleo familiare che ha ottenuto l’esenzione 

totale o parziale dovrà comunicare 

tempestivamente alla Direzione Comunale 

sopra menzionata ogni variazione della capacità 

reddituale che determini una situazione 

economica diversa da quella che ha 

determinato l’accoglimento della domanda di 

esenzione. 

 

Nel caso di accertamento da parte dell’Ufficio 

Comunale competente di variazioni migliorative 

del reddito, l’esenzione sarà revocata con 

conseguente applicazione della tariffa 

corrispondente alla fascia di reddito ISEE 

prevista. 

 

riterranno opportuno produrre e trasmettere 

agli uffici comunali. 

 

Il nucleo familiare che ha ottenuto l’esenzione 

totale o parziale dovrà comunicare 

tempestivamente alla Direzione Comunale 

sopra menzionata ogni variazione della capacità 

reddituale che determini una situazione 

economica diversa da quella che ha 

determinato l’accoglimento della domanda di 

esenzione. 

 

Nel caso di accertamento da parte dell’Ufficio 

Comunale competente di variazioni migliorative 

del reddito, l’esenzione sarà revocata con 

conseguente applicazione della tariffa 

corrispondente alla fascia di reddito ISEE 

prevista. 

 
 
RITENUTO altresì opportuno precisare che la normativa sulle esenzioni totali e parziali dal pagamento degli oneri del 
servizio di refezione scolastica si applica esclusivamente agli alunni residenti nel Comune di Alessandria, così come 
richiamato all’art. 1 dell’Allegato A) modificato con il presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO del parere espresso come segue: 
parere favorevole di regolarità tecnica: 
il Direttore della Direzione Servizi alla Persona, Politiche Educative e Culturali 

– dr.ssa MariaAngela Biscaldi; 
 

 
tutto ciò premesso ed esposto, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
di proporre al Consiglio Comunale 

 
1. DI APPROVARE, l’allegato A), quale parte integrante e sostanziale, con il quale sono disciplinati i criteri, i 

requisiti e le modalità di riconoscimento delle esenzioni totali e parziali per il servizio di refezione scolastica, 
con le modifiche illustrate in premessa e  per le motivazioni specificate; 

 
2. DI DARE ATTO che la succitata normativa sarà applicata a partire dal nuovo anno scolastico 2014 / 2015; 

 
3. DI DARE mandato agli uffici comunali competenti presso la Direzione Servizi alla Persona Politiche Educative 

e Culturali, di applicare la normativa in coordinamento con i Servizi Sociali gestiti dal Consorzio C.I.S.S.A.C.A. 
di Alessandria, per una corretta azione di supporto sociale concordata tra Enti territoriali. 

 
 
 
 



 
 

Allegato A) 
 

REFEZIONE SCOLASTICA 

Esenzioni totali / parziali: requisiti e modalità applicative 

 

 

Art.1 

Casi di esenzione 

Gli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, residenti nel Comune di Alessandria, 

appartenenti a nuclei familiari in grave disagio economico e sociale possono beneficiare di: 

- esenzione totale dal pagamento della retta annuale di iscrizione al servizio di refezione scolastica e dei buoni 

pasto giornalieri prima della fruizione del servizio stesso; 

- esenzione parziale dal pagamento della sola retta annuale di iscrizione al servizio prima della fruizione del 

servizio stesso, fatto salvo il pagamento dei buoni pasto giornalieri secondo la tariffa corrispondente alla prima 

fascia di reddito ISEE; 

- esenzione parziale dal pagamento dei buoni pasto giornalieri in corso d’anno, in caso di sopravvenuta 

impossibilità per mutate condizioni economiche, fatto salvo il pagamento della retta annuale di iscrizione. 

 

 

Art. 2 

Requisiti 

 

Per la concessione dell’esenzione totale dal pagamento della retta e dei buoni pasto è necessario che il nucleo 

familiare: 

- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 

precedente, se la domanda è  presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se la 

domanda è presentata in corso d’anno; 

- deve dichiarare o documentare lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa; 

- non percepisca alcun ammortizzatore sociale (indennità di disoccupazione, assegno di cassa integrazione o 

altro emolumento a sostegno del reddito); 

- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 

circostanziata relazione; 

- presenti eventuale ulteriore documentazione comprovante lo stato di indigenza (atti di sfratto, ingiunzioni di 

pagamento per utenze), o di disagio sociale (sentenze del Tribunale dei minori, denunce alle autorità di polizia 

giudiziaria). 

 

Per la concessione dell’esenzione parziale dal pagamento della sola retta annuale di iscrizione è necessario che il 

nucleo familiare: 



- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 

precedente, se la domanda è  presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se la 

domanda è presentata in corso d’anno; 

- deve dichiarare o documentare lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa; 

- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 

circostanziata relazione; 

- dichiari di impegnarsi al regolare pagamento dei buoni pasto giornalieri secondo la tariffa corrispondente alla 

prima fascia di reddito ISEE. 

 

Per la concessione dell’esenzione parziale dal pagamento dei buoni pasto giornalieri è necessario che il nucleo 

familiare: 

 

- presenti dichiarazione ISEE di valore uguale od inferiore ad Euro 2.000,00 relativa ai redditi dell’anno 

precedente, se la domanda è  presentata all’inizio dell’anno scolastico, ovvero relativa all’anno corrente se la 

domanda è presentata in corso d’anno; 

- deve dichiarare o documentare  lo stato di disoccupazione per ciascun componente in età lavorativa, o la 

perdita del lavoro dipendente ovvero la cessazione di altra forma di lavoro autonomo (lettera di licenziamento 

/ dimissioni, chiusura di partita IVA) ovvero altro evento sopravvenuto che abbia determinato la perdita del 

reddito da lavoro; 

- rientri in un programma di sostegno sociale e/o economico documentato dai servizi sociali con specifica e 

circostanziata relazione; 

- abbia effettuato il versamento della retta annuale di iscrizione. 

 

Possono essere altresì valutati, ai fini dell’esenzione totale, gli alunni riconosciuti invalidi ovvero diversamente abili 

(solo se in situazioni di grave disagio economico), previa presentazione di certificazione del competente ufficio 

sanitario dell’ASL o della Commissione che ha riconosciuto l’invalidità, ai sensi della L. n. 104/ 1992. 

 

Per grave disagio economico e/o sociale, si intende la variazione della capacità contributiva del nucleo familiare dovuta 

a un repentino peggioramento delle condizioni socio economiche a causa di conseguenti cambiamenti permanenti 

dell’attività professionale o dell’attività lavorativa, tali da non consentire il pagamento delle tariffe previste. Pertanto 

non saranno prese in considerazione, ai fini delle esenzioni, variazioni transitorie del flusso reddituale derivanti da 

modifiche estemporanee. 

 

Art. 3 

Modalità e durata 

 

Le diverse tipologie di esenzione, di cui agli articoli precedenti, si applicano su presentazione di specifica richiesta 

indirizzata alla competente Direzione Servizi alla Persona, Politiche Educative, Culturali e del Tempo libero del Comune 

di Alessandria, corredata dalla documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti di cui all’art. 2. 

La domanda di esenzione verrà accertata e valutata, con conseguente accettazione o rigetto, da parte del competente 

Ufficio comunale che invierà risposta scritta entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della richiesta. L’esito sarà 



comunicato al richiedente e al competente Servizio Socio Assistenziale che ha in carico il nucleo familiare. 

In caso di accoglimento dell’istanza, l’esenzione decorre dalla data di accettazione e non ha mai effetto retroattivo. 

La durata dell’esenzione dal pagamento della retta annuale di iscrizione è sempre limitata all’anno scolastico in cui è 

presentata la domanda. 

L’esenzione dal pagamento dei buoni pasto giornalieri è temporanea e non può essere superiore alla 

durata dell’anno scolastico in cui è applicato il beneficio stesso. 

 

E’ fatto salvo eventuale aggiornamento in corso d’anno in merito alla persistenza o cessazione dello 

stato di disagio economico e sociale del nucleo familiare mediante relazione aggiornata che i competenti 

servizi socio assistenziali riterranno opportuno produrre e trasmettere agli uffici comunali. 

 

Il nucleo familiare che ha ottenuto l’esenzione totale o parziale dovrà comunicare tempestivamente alla Direzione 

Comunale sopra menzionata ogni variazione della capacità reddituale che determini una situazione economica diversa 

da quella che ha determinato l’accoglimento della domanda di esenzione. 

 

Nel caso di accertamento da parte dell’Ufficio Comunale competente di variazioni migliorative del reddito, l’esenzione 

sarà revocata con conseguente applicazione della tariffa corrispondente alla fascia di reddito ISEE prevista. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Il  Presidente dichiara che è stato presentato un emendamento dal Sig. Cons. Locci (primo firmatario) , 
quindi invita l’Assessore Gotta ad illustrare la sopra trascritta proposta sulla quale ha espresso parere 
favorevole la Commissione Consiliare Cultura e Istruzione 
 
Entra il Sig. Cons. Fiorentino (pres. 28) 
 
Interviene il Sig. Cons. Locci che illustra l’emendamento posto agli atti 

(...omissis...) 
 
Interviene l’Assessore Gotta che esprime parere sfavorevole della giunta all'emendamento 

(...omissis...) 
 
Intervengono per discussione generale sull’emendamento i Sigg. Cons. Sarti, Savi 
 

(...omissis...) 
Esce il Sig. Cons. Barosini (pres. 27) 
 
Il Presidente indice la votazione sull’emendamento sopra indicato e   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con  voti 5  favorevoli,  22 contrari (Annaratone, Artico, Barone, Berta, Bovone, Camillo, Cammalleri, 
Coloris, Di Filippo, Fiorentino, Maino, Malagrino, Malerba, Marchelli, Massaro, Mazzoni, Miraglia, Penna, 
Procopio, Rossa, Savi, Zaio) e nessun astenuto, resi in forma palese 
 

DELIBERA 
Di non approvarlo 
 
 
Interviene per discussione generale sul provvedimento  il Sig. Cons. Fabbio 

(...omissis...) 
Replica l’Assessore Gotta 

(...omissis...) 
Intervengono per dichiarazione di voto i Sigg. Cons. Penna, Malerba, Camillo 

(...omissis...) 
 

Entra il Sig. Cons. Barosini (pres. 28) 
 
Il Presidente indice la votazione sulla proposta sopra  indicata  e   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con  voti 22 favorevoli,  1 contrario (Sarti) e 5 astenuti (Barosini, Curino, Fabbio, Locci, Sciaudone), resi in 
forma palese 
 

DELIBERA 
Di approvarla 
 
 
 
 
 



ATTESTAZIONI E PARERI 
SOTTOSCRIZIONE RESA AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D.LGS  07/03/2005 N. 82 s.m.i. 

 
Il Responsabile del SERVIZIO SERVIZI ALLA PERSONA, POLITICHE EDUCATIVE E CULTURALI - IL 
DIRETTORE, Dott.ssa BISCALDI Angela, ha espresso, sulla presente deliberazione, parere DI 
REGOLARITA’ TECNICA FAVOREVOLE 
 
ALESSANDRIA, lì 06 ottobre 2014 
 
 
 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
 MAZZONI Enrico 

 
 
 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 PROIETTI Fabrizio 

 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’albo pretorio on line del Comune il  20 novembre 2014  con pubblicazione numero 
2927 e per giorni 15 
 

  

p. IL DIRETTORE 
Dott.ssa Orietta Bocchio 

 
 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

Divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di cui all’ art. 134 del D.Lgs 267 del 18/08/2000 
 
Alessandria  li  _____________, 
 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  
 
 
 

 
 
Per Copia conforme 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 


